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Questo Consiglio fa rilevare che il decreto in esame si inserisce in un contesto di fortissima incertezza normativa nel quale insistono 

sistemi di reclutamento e di formazione iniziale non conciliabili. 

Il decreto in esame infatti nel titolo e  nelle premesse fa riferimento al  Decreto ministeriale di natura regolamentare 10 settembre 

2010 n.249 ed alle successive modificazioni. 

Il decreto n.249 dispone e regolamenta il sistema delle lauree abilitanti magistrali per tutti gli ordini e gradi di istruzione(mai attuato 

nel nostro ordinamento) oltre al diploma di specializzazione da conseguire in apposito corso per accedere all’insegnamento su l 

sostegno, successivamente regolamentato  con decreto ministeriale 30/9/2011. 

Le successive modificazioni riguardano i Decreti legislativi n.59 e 66 del 13/4/2017, che in applicazione della delega conferita con la 
legge n.107/2015, hanno previsto come titolo di accesso alle procedure concorsuali nelle istituzioni scolastiche del ciclo secondario, il 

semplice titolo di studio prescritto congiunto a 24 CFU, rinviando al percorso formativo successivo l’acquisizione del titolo di 

specializzazione sulla classe di concorso e/o sul sostegno, e per l’accesso all’insegnamento su posti di sostegno nelle scuole 

dell’infanzia e primarie, il titolo di studio congiunto a 60 CFU. 

Inoltre si osserva che nel disegno di legge di bilancio in esame al Parlamento, è previsto un ulteriore sistema di reclutamento, che 

contrasta con  il decreto all’esame di questo CSPI. 

La preoccupazione prevalente, in una situazione siffatta di totale disallineamento normativo, è che il decreto in esame una volta 

approvato ed attuato nelle procedure successive, possa diventare oggetto di un notevole contenzioso. 

Il Consiglio ritiene inoltre che l’evoluzione ancora non definita e confusa del quadro normativo non debba influire in modo negativo 
sulla possibilità di ampliare la platea di partecipanti, estendendo anche ai docenti che hanno 36 mesi di servizio la partecipazione ai 

concorsi selettivi per l’accesso al corso di specializzazione.  

Tuttavia, condividendo l’urgenza di attivare nuovi percorsi di specializzazione per insegnanti di sostegno, a seguito del rilevante 

bisogno delle scuole di docenti specializzati, il Consiglio, oltre ad auspicare che le procedure concorsuali ancora in corso vengano 

portate a termine in tempi rapidi, ritiene necessario il provvedimento in esame che suggerisce di integrare e modificare nei termini 

che qui di seguito si riportano. Sono inoltre necessarie politiche di consolidamento dell’organico sia in termini quantitativi che di 

qualificazione professionale, a livello di formazione iniziale e in servizio. 
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Art.1, comma 1 

Si propone di aggiungere, dopo: “agli alunni”, “e alle alunne” 
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ARTICOLO 2 COMMA 2 

 

Si propone di abolire le date uniche nazionali per ciascuno dei 

quattro indirizzi di specializzazione (sostegno infanzia, primaria, 

secondaria di primo e secondo grado) così da permettere agli 

Atenei di predisporre le procedure di selezione con tempistiche 

adeguate alle esigenze organizzative, dato il numero 
estremamente variabile e non prevedibile delle domande di 

partecipazione che ad essi perverranno. Tale modifica si ritiene 

possibile anche perché non sono previste prove uniche a 

carattere nazionale. Si sottolinea la necessità di tenere separate 

le quattro date poiché sono diversi i gradi d’istruzione e poiché 

secondo norme dell’Unione europea ciascun cittadino ha diritto 

di poter utilizzare tutti i titoli di cui è in possesso nelle procedure 

professionalizzanti. 

Si ritiene quindi di indicare agli Atenei di prevedere unicamente 
quattro date differenti e di terminare le procedure di selezione e 

accesso dei candidati entro una data massima finale stabilita a 

livello nazionale con successivo Decreto Ministeriale.  

 

Si propone quindi di sostituire comma 2 art 2 con: 

  

“Con successivo decreto del Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca sono autorizzati i percorsi di 

specializzazione di cui al presente provvedimento, è effettuata 

la ripartizione dei contingenti e stabilito che ogni Ateneo è 
tenuto a fissare le prove in quattro date ovvero una per ogni 

indirizzo di specializzazione e di terminare le procedure di 

selezione entro la data in esso riportata  

nonché le eventuali deroghe alla data di termine dei percorsi di 

cui all’articolo 3 , comma 3 , in ragione delle tempistiche 

previste per gli adempimenti procedurali. 

 

 

ARTICOLO 3 COMMA 1  
 

Punto a. Aggiungere dopo “linguistico” “ “e psicopedagogico” 

 

Punto b. Inserire tra i requisiti di accesso il possesso di laurea o 

titoli accademici equipollenti, o di titolo di istruzione secondaria 

di secondo grado valido per l’accesso agli insegnamenti tecnico-

pratici di cui alla tabella b del DPR.n19/2016, purché congiunti, 

o al possesso dei 24 cfu (art5.comma 1, lettera b), o 36 mesi di 

servizio. 

 
Si propone di aggiungere il seguente comma 1bis: 

 

“Sono altresì ammessi con riserva coloro che avendo conseguito 

il titolo abilitante all’estero abbiano presentato la relativa 

domanda di riconoscimento alla Direzione generale per gli 

ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di 

istruzione, entro la data termine per la presentazione delle 

istanze per la partecipazione alla specifica procedura 

concorsuale. 
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l’art. 4, comma 4 

 

Si propone di integrare il comma con l’aggiunta della seguente 

ulteriore ipotesi, contraddistinta con la lettera d): 

«si siano iscritti al percorso in virtù di provvedimenti cautelari 
giudiziari e lo abbiano concluso positivamente, con 

riconoscimento dei crediti maturati a fronte delle attività 

formative svolte e delle prove eventualmente sostenute.  

 

  

 
Il Cspi esprime parere favorevole a condizione che vengano accolte le osservazioni avanzate   


